Canto per l’esposizione

O Padre, che affidi alle mani dell'uomo tutti i beni della creazione e della grazia, fa' che la nostra buona volontà moltiplichi i frutti della tua provvidenza; rendici sempre operosi e vigilanti in attesa del tuo ritorno, nella speranza di sentirci chiamare servi buoni e fedeli, e così entrare nella gioia del tuo regno. Per Cristo nostro Signore. (colletta della XXXIII per annum A)
Dal vangelo secondo Matteo 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Avverrà come a un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi partì. Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò e volle regolare i conti con loro. Si presentò colui che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò altri cinque, dicendo: “Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”. Si presentò poi colui che aveva ricevuto due talenti e disse: “Signore, mi hai consegnato due talenti; ecco, ne ho guadagnati altri due”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”. Si presentò infine anche colui che aveva ricevuto un solo talento e disse: “Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso. Ho avuto paura e sono andato a nascondere il tuo talento sotto terra: ecco ciò che è tuo”. Il padrone gli rispose: “Servo malvagio e pigro, tu sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l’interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a chi non ha, verrà tolto anche quello che ha. E il servo inutile gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”». 
Momento di silenzio per rileggere il brano e sottolineare i passaggi più importanti:

Guida Invochiamo la grazia di Dio:
Tutti Signore, rendici servi buoni e fedeli.
1L Donaci la grazia per scoprire il tesoro inesauribile della tua misericordia e bontà, Dio grande nell’amore e fedele all’uomo
2L Donaci la luce della fede per scoprire che ci chiami ad operare per il Regno che Cristo ha inaugurato con la sua Pasqua
3L Donaci la speranza che ci aiuta a guardare con fiducia alla tua presenza anche nei momenti difficili della nostra storia
4L Donaci la carità che ci aiuta ad operare per realizzare nel nostro mondo il tuo progetto di amore e di libertà per tutti
5L Donaci la perseveranza per non fermarci di fronte alle nostre debolezze e al rifiuto di quanti sono attorno a noi
6L Donaci l’umiltà di riconoscere che nonostante i nostri limiti tu ci chiami sempre a collaborare per la salvezza di ogni uomo
7L Donaci la potenza dello Spirito per riconoscere i segni della tua presenza e operare nella linea indicata dal Vangelo 
8L Donaci di imitare lo stile di Maria e dei santi, che sono stati servi generosi e fedeli, disposti a giocare la vita per te 
9L Donaci la tua Parola perché ogni nostro gesto sia illuminato dalla tua grazia e sia utile per realizzare il tuo Regno d’amore
10L Donaci di non rinunciare mai alla tua proposta, anche quando ci serntiamo inadatti alla missione che ci affidi.
Canto

Lettura di un primo commento sul brano
Siamo servi; servi che devono anche riconoscersi inutili, ma solo dopo aver fatto quanto il padrone ha comandato loro. Siamo servi di cui tu hai fiducia, prima ancora di conoscere i nostri meriti. Siamo figli che tu mandi nella tua vigna, chiedi la nostra adesione non solo con parole; ti aspetti da noi gesti concreti di amore, servizio, perdono,… gesti che accolgono la tua grazia e operano nella linea del tuo Regno. 
Siamo servi che hanno risposto alla chiamata e ogni giorno si mettono in gioco per poter portare frutto, un frutto abbondante per saziare la fame di vita e di amore nostra e di tanti fratelli. Siamo servi, a cui tu affidi i tuoi tesori: la Parola, la misericordia, l’Eucaristia, lo Spirito santificatore, la protezione di Maria e dei santi, i sacramenti che fanno crescere in noi la vita divina.
Siamo servi, e ti chiediamo: rendici servi buoni e fedeli, così da condividere la tua gioia per sempre. Non permettere che nascondiamo il tuo dono per paura di te, o perché spaventati dalle fatiche che ci può chiedere il servizio al Vangelo in questo tempo. Siamo servi che possono contare sulla presenza e forza di chi li ha scelti e mandati, e sempre li accompagna.
Canto
Lettura di un possibile secondo commento

1 Coro Davanti a te presente in questo Pane di vita, noi ci ricordiamo di ogni battezzato: concedi che scopra la vita come una risposta al tuo amore e alla chiamata che continui a rivolgere agli uomini. È il dono prezioso che ci hai fatto fin dal primo momento della nostra vita, chiamandoci alla condivisione della tua vita divina.
2Coro Davanti a te, presente nel memoriale della Pasqua, ci ricordiamo di chi ha un compito speciale nel servire la Chiesa: il Papa, i vescovi, e quanti operano per la crescita della comunità nella varietà dei ministeri. Rendili generosi e fedeli alla tua grazia per essere guide umili e sagge e modelli importanti per i loro fratelli.  
1 Coro Davanti a te, presente e vivo in mezzo al tuo popolo, noi ci ricordiamo dei giovani che avvertono la vocazione all’amore coniugale, al sacerdozio, alla vita religiosa e monastica, alla missione in terre lontane e al servizio della comunità parrocchiale. Fa’ che vivano con fede ed entusiasmo questa missione, sostenuti dalla tua grazia.
2 Coro Davanti a te, Pane di immortalità, noi ci ricordiamo di chi nella comunità vive il servizio alla liturgia, all’annuncio del vangelo e all’animazione della carità. Accompagnali con la grazia dello Spirito perché vivano sempre nella fedeltà alla vocazione che hai loro indicato.
Tutti Davanti a te, medicina di salvezza, noi ci ricordiamo di quanti sono ora riuniti per adorare te, Pane vivo disceso dal Cielo. Ci chiami a spendere i nostri talenti per annunciare il Vangelo del tuo Figlio, che viene per confermare a tutti gli uomini la bontà che il Padre offre ai suoi figli e per stabilire con loro e con tutta la creazione la nuova e definitiva alleanza nel suo Corpo e nel suo Sangue.
Momento di silenzio e preghiera personale
Canto  
Benedizione eucaristica
